
 
Un cantiere si può immaginare come un percorso che, senza limitarsi a organizzare singoli eventi, fa leva sulla 

narrazione dell’esperienza per condurre a una visione di Chiesa capace di annunciare il Vangelo qui ed ora. 

All’interno di ogni cantiere potranno dunque trovare spazio, a titolo di esempio: riunioni di gruppi sinodali, 

momenti di studio, celebrazioni e iniziative pubbliche aperte al territorio, laboratori di progettazione, incontri 

in luoghi di particolare valore sociale o culturale&  
La proposta del Consiglio Pastorale Diocesano è quella di iniziare facendo almeno dei gruppi sinodali con le 

schede proposte per poi eventualmente allargare i lavori del cantiere con altri tipi di iniziative. 

 

RICONOSCERE- INTERPRETARE-SCEGLIERE 
Nel lavoro dei cantieri, tre passi possono aiutare a strutturare la metodologia da seguire, secondo tre verbi: 

delimitare, approfondire, costruire. 

Delimitare con precisione l’ambito di riferimento di ciascun cantiere, per evitare la dispersione in mille rivoli. 
Questo comporta il riconoscere, alla luce del primo anno (si può rivedere la sintesi prodotta https://www.ac-

quiac.org/wp-content/uploads/2021/12/Sintesi-della-Diocesi-di-Acqui.pdf ), un aspetto, un tema, una questione, su 

cui si ritiene occorra esercitare maggiormente l’ascolto. In questo passaggio occorre individuare i diversi at-
tori coinvolti che andranno convocati: l’ascolto non è completo se non sono presenti le diverse prospettive 

in gioco.  

Approfondire indica la necessità di superare un ascolto superficiale, che ripeta stereotipi e luoghi comuni, 

spingendo invece i partecipanti a fare un passo in avanti nell’analisi e nella comprensione in un atteggiamento 
contemplativo e di preghiera: formulare alcune domande guida potrà essere molto utile. Si tratta di un 

ascolto che aiuta a svolgere l’esercizio dell’interpretare; un ascolto non fine a sé stesso, ma teso a cogliere 
la presenza e le mozioni dello Spirito. 

Costruire, infine, richiede di immaginare uno sbocco al lavoro del cantiere: dopo essersi messi in ascolto e 

aver approfondito le risonanze che l’ascolto provoca in ciascuno, quali passi fare? Nell’affrontare questa do-
manda viene chiamato in causa lo scegliere. Attraverso questo passo sarà possibile offrire materiali utili alle 

successive fasi (sapienziale e profetica) del Cammino sinodale. 

 

 

In questi cantieri abbiamo come Icona biblica che ci ispira il Vangelo di Lc 10, 

38-42 dove leggiamo l’incontro di Gesù con Marta e Maria nella casa di Betania. 

<Mentre erano in cammino= sono le parole con cui si apre questa pagina evan-
gelica di Marta e Maria che accolgono Gesù in casa, è una pagina dinamica dove 

si cammina con Gesù e sarà veramente importante per ciascuno di noi riuscire 

a tradurla in vita. 

 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, 

lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 

Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. 

Allora si fece avanti e disse: <Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi 
abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti=. Ma il Signore le ri-
spose: <Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa 
sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta= 

 

 

Un cantiere si può immaginare come un percorso che, facendo leva sulla narrazione dell’esperienza, con-

duca a condividere una visione della Chiesa capace di annunciare il Vangelo qui, oggi e domani offrendo un 

contributo per fare l’ulteriore passo: la fase sapienziale del Sinodo della Chiesa Italiana e di quella universale. 
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METODO E SCHEDA TIPO 

 

N. e Titolo del CANTIERE  
 

 

Si consiglia riunione, in presenza, di un piccolo gruppo (5-12 persone max) debitamente invitate (non un 

invito generico ma personale). 

 
1- Preghiera del Sinodo per mettersi alla presenza dello Spirito (se in presenza di <mondi laicisti= si 

consiglia di rivisitare la preghiera in modo che possa meglio coinvolgere i presenti) 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri 

cuori. Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. Non permettere 

che da noi peccatori sia lesa la giustizia, non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i 

tempi e in tutti i luoghi, in comunione con il Padre e con il Figlio, per tutti i secoli dei secoli. Amen   

 

2- Lettura del Vangelo Lc 10,38-42 
In ogni cantiere c’è un brevissimo spunto a partire dal brano di Marta e Maria, l’introduzione com-
pleta, più ampia, la si trova nel documento ufficiale https://camminosinodale.chiesacattolica.it/wp-

content/uploads/2022/07/CantieriDiBetania.pdf) 
 

3- Spiegare la DOMANDA DI FONDO: in ogni Cantiere vi è un cappello introduttivo, una domanda di 

fondo e poi una serie di esempi di ricadute pastorali possibili. Ci sono anche gruppi di domande/spunti 

che si possono utilizzare per entrare nell’argomento a partire da diverse prospettive. 

Si consiglia vivamente di scegliere un solo gruppo di domande (delimitare) per 

non disperdersi e rendere più difficile l’ascolto ma soprattutto per non vanifi-

care la sintesi che deve contenere indicazioni concrete per la Chiesa. 
NEL MATERIALE CONSEGNATO C’È UNA SCHEDA PER I FACILITATORI DEI GRUPPI, CON TUTTE LE DOMANDE 
TRA CUI SCEGLIERE 
POI VI È UNA SECONDA SCHEDA SEMPLICE, CON LA SOLA DOMANDA DI FONDO, DA FOTOCOPIARE E DARE 
AI PRESENTI CHE LA POSSONO TUILIZZARE DURANTE L’INCONTRO PER PRENDERE APPUNTI  
 

4- Ascolto con il METODO DELLA CONVERSAZIONE SPIRITUALE 
a. PRIMO GIRO: ognuno si esprime, possibilmente a partire da un’esperienza vissuta da raccontare 

(non finiamo troppo in discorsi di principio).  
Non si salta nessuno e ognuno DEVE CONTENERE il proprio intervento in 3 minuti 

TRA UN GIRO E L’ALTRO LASCIARE AMENO 3 MINUTI DI OROLOGIO DI SILENZIO PER ASCOLTARE LO SPIRITO E QUANTO EMERSO IN GRUPPO 

b. SECONDO GIRO: ognuno dice, di quanto ascoltato, cosa lo convince di più, cosa la Chiesa di oggi 

dovrebbe fare per vivere il tema del Cantiere secondo lo Spirito, cosa si percepisce essere più 

profetico ed attuabile (il Sinodo ha anche un obiettivo di dare indicazioni pratiche). 
TRA UN GIRO E L’ALTRO LASCIARE AMENO 3 MINUTI DI OROLOGIO DI SILENZIO PER ASCOLTARE LO SPIRITO E QUANTO EMERSO IN GRUPPO 

c. SINTESI FINALE: il coordinatore del gruppo propone una sintesi (che verrà poi inviata alla Diocesi 

e di conseguenza alla Chiesa Universale). Non è il riassunto di ciò che è stato detto, ma il senso 

che accomuna ciò che è stato detto, le proposte che tengono insieme quanto emerso. 
 

La si deve rileggere (meglio farlo subito, eventualmente la si può inviare ai partecipanti in un se-

condo momento prima di consegnarla alla Parrocchia/Diocesi) con un accordo condiviso su quanto 

sintetizzato, che nessuno abbia da pensare <da quanto ascoltato lo Spirito non ci dice questo=. 
 

C’è uno spazio bianco per la Sintesi che, essendo tale, deve aiutare a individuare pochissime in-

dicazioni concrete (2-3 al massimo) e attivare un vero discernimento (<di una sola cosa c’è biso-
gno= è uno degli aspetti che emergono dal brano di Marta Maria). 
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